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Scuola e casa al centro 
dello scontro politico 

Oggi alla Camera il problema dell'Università, domani al Senato la questione della monco/o emanazione 
dei decreti per l'edilizia • Necessario un dibattito parlamentare sulla RAI-JV mentre tiene a scadere la 
convenzione • Fronte anti-Mreotli nella Democrazia cristiana romana? - No/fa denuncia ad Ascoli 
Piceno l'inerzia gravissima del governo • Occhetto a Palermo: battere le manovre della destra 

Gli echi 
delia 
all'intervista 
di Berlinguer 

stampa 

rpiUTTI I GIORNALI italia-
I ni hanno registrato con 

maggiore o minore og
gettività l'intervista del com
pagno Enrico Berlinguer pub 
blicata ieri dal nostro gior
nale. Il punto delle dichiara
zioni del segretario generale 
del PCI che ha maggiormen
te interessato gli organi di 
stampa è quello relativo al
l'atteggiamento che ì comuni
sti terrebbero di fronte ad 
un governo chiuso ai partiti 
di destra e che dia atlida-
mento di voler affrontare e 
avviare a soluzione 1 proble
mi più urgenti e drammatici 
del Paese. 

II diverso tipo di opposi
zione che il PCI condurrebbe 
ad un tale governo è visto 

- dal Giorno di Milano come 
una derivazione logica della 
« linea già indicata nei docu
menti ufficiali del Partito co
munista, ma non a caso rin
novata in questa circostanza». 
Il giornale ricorda che, fer
ma restando la prospettiva 
strategica del PCI (una svol
ta democratica da realizzare 
nell'incontro fra le grandi 
componenti popolari d e l l a 
realtà italiana), i comunisti 
non trascurano « i passi in 
avanti necessari e possibili 
in quella direzione ». 

Il quotidiano di destra ro
mano // Tempo appare preoc
cupato di difendere Andreot-
ti dalle critiche di Berlinguer 
«si tratterebbe di attacchi re
cati « con la solita virulen
za e falsità) e ipotizza che 
per governo chiuso a destra 
ì comunisti intenderebbero 
« un monocolore DC appog
giato dai socialisti, che do
vrebbero cercare un puntello 
a sinistra, se non altro per 
esigenze numeriche ». Occorre 
ripetere che — in realtà — 
il segretario del PCI non ha 
fatto alcun riferimento a for
mule governative nel momen
to in cui ha posto la que
stione discriminante della as
soluta chiusura verso le de
stre. La questione, ovviamen
te. è di sostanza politica, di 
contenuti programmatici e di 
metodi di governo. 

Il Corriere della Sera rac
coglie in particolare l'asser
zione di Berlinguer secondo 
cui il governo Andreotti ap
pare deludente anche per i 
moderati e i reazionari non 
riuscendo a trasformare nei 
fatti i suoi orientamenti an
tipopolari, tallonato com'è 
dall'opposizione deile sinistre 
e incappando finanche in con
testazioni di carattere costitu
zionale e giuridico (come, ad 
esempio, per il fermo di po
lizia, per la legge su Venezia, 
per gli aumenti agli alti bu
rocrati). La registrazione di 
questa annotazione da parte 
del giornale milanese non a p 
pare casuale giacché proprio 
tale foglio è apparso sfavore
volmente colpito negli ultimi 
tempi dalla bancarotta del 
« concretismo » andreottiano. 

Per il Messaggero l'elemen
to più caratteristico dell'in
tervista e che « la tesi secon
do cui il Partito comunista 
non si impegnerebbe a fondo 
contro l'attuale governo vie
ne seccamente respinta dal-
l'on. Berlinguer ». 

Da parte della stampa de
mocristiana — che pure rile
va le tesi centrali dell'inter
vista — si e cercato di sin
tetizzare un giudizio critico 
che tuttavia risulta puramen
te rituale. Il Popolo se la ca
va parlando di «consueto, 
violento e assurdo attacco co
munista alla linea democri
stiana e al governo Andreot
ti », e si guarda bene dal da
re ai suoi lettori la dimo
strazione logica di tali defi
nizioni. La Gazzetta del Po
polo è più sfumata e prefe
risce vedere il compagno Ber
linguer dedito «ad accarezza
re il suo sogno di un incon
tro tra cattolici, socialisti e 
comunisti ». Che poi questo 
«sogno» risponda agli inte
ressi del Paese e della demo
crazia e scaturisca come una 
esigenza oggettiva dalla crisi 
italiana, il giornale non ritie
ne di dover contestare. 

ROMA, 10 dicembre 
Scuola e casa, due dei più 

scottanti nodi sociali e pò 
litici su cui si proietta con 
maggior accanimento l'indi
rizzo contronformatore del 
governo, torneranno, a parti
re da domani, all'ordine del 
giorno del Parlamento su ini
ziativa dei deputati e dei se
natori comunisti, socialisti e 
indipendenti di sinistra. 

Il dibattito, pur non inve
stendo deliberazioni legislati
ve, viene ad assumere un rile
vante significato politico per
chè costringerà il governo a 
rendere ragione di atti molto 
gravi ((l'imposizione del «nu
mero chiuso » alla facoltà di 
architettura dell'università di 
Milano, la elaborazione di un 
progetto di legge generale sul
l'università scandalosamente 1-
spirato a criteri di selezione 
classista e di restaurazione 
corporativa) e di intendimen
ti non meno gravi (la revi
sione della legge sulla casa 
in uno spirito di cedimento 
alla speculazione). E cosi pu
re dovrà rendere conto di un 
mancato adempimento di leg
ge: quello riguardante alcuni 
decreti delegati sugli organi
smi d'intervento pubblico nel

l'attività edilizia (Gescal, Isti
tuto case popolari, ecc.). In 
proposito la delega scade il 
31 dicembre ed ancora il go-
\erno non ha neppure pro
ceduto a consultare, come pre
visto, l'apposita commissione 
parlamentare, né tanto meno 
ha fatto conoscere se intenda 
deliberare i provvedimenti in 
tempo utile. 

Questi atti, questi intendi
menti e queste omissioni non 
costituiscono un mosaico ca
suale ma sono altrettanti epi
sodi di una complessiva ri
sposta conservatrice ai pro
blemi drammatici del Paese. 
Gli interventi e i piogetti in 
materia universitaria fanno 
seguito al varo di uno stato 
giuridico del personale della 
scuola la cui parte economica 
ha suscitato la protesta gene
rale degli interessati, tanto da 
provocare uno sciopero di due 
giorni. Viene così a saldarsi 
il cerchio di una politica sco
lastica disastrosa, che investe 
ogni ordine e grado del siste
ma della pubblica istruzione. 

E cosi pure la mancata de 
liberazione dei decreti dele
gati e i propositi di revisione 
della legge snUa casa inter
vengono in un momento di 

Stasera grande manifestazione antifascista 

Milano contro 
la strategia 

della tensione 
ì.e iniziative a Roma nelVanniversa
rio della strage di piazza Fontana 

Si terrà questa sera a Mi
lano una grande manifesta
zione antifascista unitaria. 
Al teatro Lirico parleranno 
alle 21 Galante Garrone. Pie
tro Ingrao e Riccardo Lom
bardi che illustreranno i ri
sultati di tre anni di lotta 
contro la strategia della ten
sione. La manifestazione, che 
come si sa è stata indetta 
dalla Casa della cultura, dal 
Club Turati e dal Circolo di 
via De Amicis ha già rice
vuto vastissime adesioni, tan
to più importanti in quanto 
anche in questi giorni a Mi
lano si va montando un cli
ma di tensione. Infatti, co
gliendo a pretesto l'organiz
zazione per il 12 dicembre di 
una manifestazione fascista 
in coincidenza con altre or
ganizzate da gruppi extrapar
lamentari. il questore di Mi
lano ha vietato ogni mani
festazione per la giornata. 
Ciò. da una parte, nuovamen
te esprime una limitazione 
grave dei diritti democratici, 
e d'altra parte, crea la pos
sibilità di nuove provocazio
ni. 

Alla manifestazione di que
sta sera al Lirico si daran
no quindi appuntamento tut
ti coloro che vogliono sia 
fatta piena luce sulla stra
ge di piazza Fontana, che 
esigono siano assicurati alla 
giustizia gli esecutori e i 
mandanti del delitto, che si 
oppongono alle proposte li
berticide del governo di cen
tro-destra sul fermo di po
lizia. 

Importanti iniziative anche 
a Roma. Domani, martedì, 
alle ore 9.30 un corteo ma
nifesterà da piazza Esedra 
all'Università. La manifesta
zione è stata indetta dai mo
vimenti giovanili comunista, 
socialista, repubblicano e del
la DC. I movimenti giovani
li in un comunicato hanno 
ribadito la loro volontà « di 
sconfiggere e spezzare la tra
ma nera portata avanti in 
questi anni dalle forze rea
zionarie e conservatrici e di 
battere ogni tentativo miran
te ad indebolire e colpire le 
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crisi dell'attività edilizia, di 
blocco di enormi capitali pub
blici destinabili alle abitazio
ni popolari, di sabotaggio del
le possibilità d'intervento de
gli enti locali e delle Regio
ni, di crescente pressione del
le grandi immobiliari sul li
vello dei fìtti. 

L'iniziativa dei parlameli-
tari di sinistra (alla Camera 
sui problemi della scuola le 
interpellanze e le interroga
zioni sono state presentate 
dai comunisti Napolitano. 
Giannantom e Chiarante, 
dal socialista Achilli e dal
l'indipendente Marullo; al 
Senato sui problemi della ca
sa dai compagni Perna e 
Colajanni, dai socialisti Pie-
raccini e Avezzano e dall'in
dipendente Parri) costituisce 
un preciso ammonimento al 
governo a non farsi illusione 
alcuna sulla determinazione 
dell'opposizione demociatica 
a condurre, su ogni suo atto 
una battaglia decisa. 

Non vi è dubbio che una 
prova ulteriore di questa de
terminazione la si avrà, a 
partire da mercoledì, quando 
verrà in discussione alla Ca
mera il bilancio di previsio
ne dello Siato, il documento 
che concretizzi in termini 
finanziari l'indirizzo governa
tivo in ogni settore. E' da 
rilevare, in proposito, che uno 
dei punti di verifica sarà co
stituito dal modo come il 
bilancio -terra • conto della 
nuova realtà amministrativa 
e politica costituita dall'av-
venuta entrata in vigore del
la potestà legislativa delle 
Regioni. I comunisti hanno 
dato, in proposito, un'impor
tante lezione di metodo al 
governo. Martedì, infatti, i 
deputati e i senatori comu
nisti si riuniranno assieme ai 
rappresentanti dei gruppi 
consiliari regionali e a nu
merosi sindaci e presidenti 
di amministrazioni provincia
li proprio per condurre un 
esame comune sul bilancio 
dello Stato alla luce della 
nuova realtà regionale. 

Sempre a proposito dei la
vori parlamentari, rimane 
ancora da indicare l'esigen
za, ripetutamente sottolinea
ta dai comunisti, di pervenire 
entro il 14 ad un dibattito 
sulla RAI-TV. La richiesta, 
come si sa. è motivata dal 
fatto che viene a scadere la 
convenzione fra lo Stato e 
l'ente radiotelevisivo. Tale 
circostanza coincide con una 
grave crisi della gestione e 
con il delinearsi di lotte di 
potere connesse con il gene
rale attacco alla libertà di 
informazione e al monopolio 
pubblico. In tali condizioni è 
impensabile qualsiasi decisio
ne riguardante i rapporti fra 
lo Stato e la RAI che non 
passi al vaglio responsabilie e 
sovrano del Parlamento. 

DC ROMANA 
Un segno del diffuso disa

gio che serpeggia nella DC 
e che tende a investire in 
qualche misura la stessa di
slocazione delle correnti e dei 
gruppi, si è avuto anche al
l'interno del comitato roma
no dello « scudo crociato ». 
Da questo organismo si sono 
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Nuovo clamoroso attentato al patrimonio artistico italiano 

CASTELFRANCO V. 
Trafugata 

la «Pala» 
di Giorgione 

Furto su commissione o per ottenere un riscat
to? - I ladri sono penetrati nei Duomo dopo 
aver divelto l'inferriata di una finestra del coro 
Si tratta di una delle opere più celebrate del

l'arte cinquecentesca 

La Pala giorgionesca di Castelfranco Veneto, uno dei capolavori del Cinquecento. 

CASTELFRANCO VENETO, 
10 dicembre 

Nuovo clamoroso episodio 
nella guerra aperta al patri
monio artistico italiano. Ieri 
notte è stata rubata la ce
leberrima Pala giorgionesca di 
Castelfranco. Il sacrestano 
della chiesa di San Liberale, 
dove il dipinto si trovava, en
trando all'alba nella chiesa ha 
trovato sul pavimento la cor
nice vuota ha dato l'allar
me. 

A terra, accanto alla cor
nice dorata erano rimaste al
cune limette, servite ai ladri 
per segare l'inferriata della 
finestra. 

Secondo le prime, somma
rie ipotesi dei carabinieri, i 
ladri, entrati m un gioco di 
bocce che era stato chiuso 
alle due, hanno praticato un 
foro in ima rete; quindi han
no percorso un viottolo che 
si snoda all'esterno del Duo
mo, per circa 500 metri. Sa
lito su un terrapieno alto cir
ca un metro da terra, uno 
dei ladri, di corporatura snel
la, ha segato uria sbarra del
l'inferriata di una finestra 
protetta anche da una rete 

metallica (che è stata divel
ta), calandosi quindi sul co
ro e, giungendo alle spalle del
l'altare maggiore. 

Una volta all'interno del 
Duomo, il ladro ha aperto la 
porta principale ai suoi com
plici e, quindi, tutti insieme, 
hanno divelto, usando un 
« piede di porco », il cancel
lerò che proteggeva la « Pa
la » di Giorgione, posta a de
stra dell'altare maggiore. Non 
essendovi, all'interno della 
chiesa, alcun sistema di allar
me. i ladri nano agito in pie
na tranquillità. 

All'esterno del Duomo, gli 
investigatori non hanno nota
to tracce di veicoli: pertanto, 
si suppone che ì ladri avesse
ro lasciato un furgone a qual
che distanza dalla chiesa, a 
bordo del quale hanno poi ca
ricato la «Pala» (che misu
ra due metri e un centime
tro per 1,41, e non 2,40) u-
scendo. infine, da una delle 
tre porte del complesso for
tificato che comprende, oltre 
al Duomo, il teatro accade
mico, il municipio, uffici, ne
gozi ed abitazioni, e che costi-
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Prosegue a Parigi il difficile negoziato fra le delegazioni USA e della RDV 

Vietnam: ieri incontro fra esperti 
oggi colloquio Kissinger - Le Due Tho 

// vice primo ministro di Hanoi Le Thanh Nghi nella capitale francese per il congresso del PCF - I «fi-52» scatenati a nord e a 
sud della linea di demarcazione • Oli aerei USA radono al suolo interi villaggi alle porte di Saigon, massacrando gli abitanti, 
pur di permettere qualche a riconquistai» ai fantocci: drammatiche testimonianze sono state raccolte da un giornalista francese 

HANOI DENUNCIA LA 

MANCATA FIRMA USA 
HANOI, 10 dicembre , 

L'ostinato rifiuto america
no di firmare • l'accordo di 
pace già raggiunto • in otto
bre a Parigi è stato nuova
mente denunciato da Radio 
Hanoi. « Il nostro dovere — 
ha detto l'emittente — è di 
continuare a combattere e 
far si che gli obiettivi rivo
luzionari del nostro popolo 
possano conseguire la vittoria 
totale ». Citando un articolo 
della rivista Hoc Tap (Studi), 
la radio accusa gli Stati Uni
ti di ostinazione e di atteg
giamento « equivoco e sub

dolo». Nell'articolo si dice 
che Washington si serve delle 
obiezioni sollevate da Thieu 
all'accordo come di un pre
testo per non firmarlo. 

«Ma tutti sanno che Thieu 
è stato messo su dagli ame
ricani, che dipende da loro 
per tutto, e che agisce die
tro loro istruzione » ha detto 
l'emittente, ricordando infine 
che la stessa conferenza di 
Parigi va avanti da quattro 
anni a senza avere ancora 
prodotto gli effetti desidera
ti » proprio a causa dell'at
teggiamento americano. 

Secondo dati relativi al 60 % delle schede nelle elezioni per il muoio della Camera Bassa 

La sinistra avanza in Giappone 
Conferma per il partito di Tanaka 

/ cofanisti reno uà raddoppio dei seggi • I socialisti restano il maggior partito d'opposhione - Flessione del partito al gorerao - Oggi i dati definitili 

TOKIO, 10 d.cembre 
Si è votato in Giappone 

per il rinnovo della Came
ra Bassa de: Parlamento. I 
risulta'1 parziali noti fino a 
questa sera e rei? ti vi a poco 
più della metà delle schede 
scrutinate indicano una ten
denza che confermerebbe le 
previsioni dei sondaggi d'opi
nione delle ultime settimane: 
flessione del partito liberalde-
mocratico del primo ministro 
Tanaka (che dovrebbe però 
conservire la maggioranza) e 
avanzata delle sinistre. I co
munisti, in particolare, vanno 
verso un raddoppio dei seggi. 
Tuttavia i dati finora noti si 
sottraggono ad ogni analisi e 
confronto per il fatto che pro
vengono foprattutto dalle aree 
periferiche e potranno essere 

modificati, anche in misura 
rilevante, dai voti delle gran
di città ohe saranno scrutina
ti domani. 

Quando lo spoglio delle 
schede aveva raggiunto com
plessivamente il 60 per cento, 
i seggi conquistati dai liberal-
democratici risultavano esse
re 206, con ia prospettiva di 
un risultato finale pari a 280 
seggi (in confronto ai 297 
della precedente Camera) su 
491. 

lì partito socialista si con
ferma il principale partito di 
opposizione (finora oltre 80 
seggi, con la prospettiva di 
almeno 100 seggi a scrutinio 
ultimato). Seguono i comuni
sti con almeno dieci seggi già 
riconquistati il « Komeito » 
con 7, il partito democratico-

socialista anch'ess.o con 7. Al
tri 8 seggi sono andati a liste 
indipendenti (per lo più di 
tendenza conservatrice). Si 
denota una generale tendenza 
favorevole per i partiti di si
nistra, ossia socialisti e comu
nisti: i primi (secondo alcuni 
calcolatori elettronici) po
trebbero lassare dagli 87 seg
gi della vecchia Camera ad 
almeno HO; i secondi da 14 
a più di 30. In perdita appaio
no gli al'ri due partiti di op
posizione. 11 « Komeito » di 
ispirazione buddista ed il de
mocratico-socialista. 

Gli elettori iscritti erano 
oltre 74 milioni: alle urne si 
è recato il 71,5 per cento, con 
un leggero incremento rispet
to alla percentuale del 1969. 
che era stata del 68,5 per 

cento. Il maltempo, con piog
gia e neve, è imperversato su 
tutto il Giappone per l'intera 
giornata. 

Fino ad ora risultano rie
letti il Primo ministro Tana
ka, e alcuni altri membri del 
governo, fra cui il ministro 
degli Esten Masayoshi Ohira 
e il ministro per l'Industria e 
il Commercio Yasuhito Nasa-
kone. La consultazione è la 
prima che si tiene in Giap
pone da quando Tanaka di
venne Capo del governo nel 
luglio scorso. Tanaka ha vo
tato in un seggio nei pressi 
della sua abitazione e ai gior
nalisti che lo attendevano ha 
detto di prevedere un lieve 
calo della rappresentanza par
lamentare del suo partito 
(285-290 in confronto ai 297 di 

cui disponeva il 13 novem
bre, quanao venne sciolto il 
Parlamento). 

Come in tutte le elezioni 
parlamentari precedenti an
che questa volta la lotta per 
i seggi in Parlamento si è 
sviluppata fra i candidati 
del partito liberal-democrati-
co che è al governo e i par
titi socialista, comunista, par
tito socialdemocratico e «Ko-
meyto» che sono all'opposi
zione. . 

I partiti socialista e comu
nista durante la campagna 
elettorale hanno attaccato con 
forza il partito al governo per 
la politica di potenziamento 
delle forze armate e di tra
sformazione del Giappone in 
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DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 10 dicembre • 

Il negoziato americano-nord-
vietnamita è proseguito oggi. 
Mentre erano a riposo, per 
un giorno, i negoziatori prin
cipali Le Due Tho e Kissinger, 
gli esperti si sono riuniti 
ugualmente questo pomerig
gio per preparare nuovo ma
teriale di discussione: e gli 
auspici che se ne traggono in 
alcuni annoienti sono positivi. 
Dopo -ina settimana che ha 
visto alternarsi ottimismo e 
pessimismo in una drammati
ca altalena, questa riunione 
odierna, senza fotografi e 
senza pubblicità, può infatti 
suggerire l'ipotesi che ci si 
trovi davanti 3d una schiarita. 

C'è da notare, poi, un altro 
elemento: s'era detto, due 
giorni fa. che Kissinger avreb
be dovuto rientrare a Wa
shington pc* consultazioni e 
probabilmente fare un nuovo 
m salto » a Saigon prima di ri
prendere la trattativa di Pa
rigi. Invece Kissinger non è 
partito ed ha inviato a Wa
shington il suo « braccio de
stro » generale Haig. Questi. 

•partito ieri sera per gli Stati 
Uniti, dovrebbe fare il punto 
della situazione con Nixon e 
tornare con nuove istruzioni a 
Parigi tra qualche giorno. 

E' difficile, data l'estrema 
riservatezza dei personaggi 
principali, entrare nell'intimi
tà di ques'a trattativa segreta 
dove si stanno dibattendo non 
soltanto le condizioni per ar
rivare al « cessate il fuoco ». 
ma anche quelle del periodo 
immediatamente successivo: e 
tuttavia se Kissinger ha deci
so di restare, se anzi ha già 
preso per domani un nuovo 
appuntamenio con Le Due 
Tho. può voler dire che la si
tuazione si è modificata ri
spetto a due o tre giorni fa, 
quando le due parti si erano 
nuovamente trovate in un vi
colo cieco re non addirittura 
sull'orlo della rottura, a cau
sa della pretesa americana di 
rimettere in discussione alcu
ni punii fondamentali dell'ac
cordo. 

Certo, non è il caso di par
lare di « svolta » o di « fatto 
nuovo »: l'ipotesi di « schiari
ta » che abbiamo avanzato al-

Augusto Panca Idi 
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La Lazio incalzata 
da Milan e Inter 

\ v 

• • 

A 

W*^'"v* 

Nella feto: vn assalto di Riva neutralizzato da Vecchi. 

• In serie A il confronto tra la prima in classifica, la Lazio, 
• l'ultime, la Sampdoria, si e risolto con vn equo pareg
gio, che consente al Milan, vittorioso a Cagliari ( in peri
colo la panchina di Fabbri?) e all'Inter (4-0 alla Ternana) 
di avvicinarsi ulteriormente ai laziali. Successi anche per 
Fiorentina, Juventus e Roma, rimaste cosi a stretto con
tatto con lo prime. 

• Nel campionato di serie B il Genoa, primo delia classe, 
* stato costretto al pari a Varese. Il Cesena si è imposto, 
se pure di misura, al Monza, portandosi così a vn punto 
dai rossoblu. 

• In Val d'Isère si è concluso il Criterium della prima neve, 
prova d'esordio della Coppa del mondo di sci alpino, con 
la vittoria nella - libera » dell'austriaco Trìscher e il terzo 
poste di Marcello Varallo. 

• Giuseppe Signori commenta la coraggiosa prova di Sandro 
Lopopelo contro il campione europeo dei welters, Roger 
Menetrey, a Grenoble. (SERVIZI A FAGG. 7, • , • , 10 E 11) 
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